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Denuncia del sindacato inquilini (SUNIA) 

Anche a Prato tangenti 
per una casa in affitto 
Una casistica dei trucchi dei proprietari per sfuggire all'equo 
canone - Si arriva a far pagare fino a 40 mila lire più del dovuto 

PRATO — Case che non si 
trovano, abusi sulla determi­
nazione del canoni di loca­
zione, anche a Prato si sta 
assistendo ad una casistica di 
modi, da parte del proprieta­
ri, per evadere la legge sul­
l'equo canone. Al SUNIA c"è 
uno stato di viva preoccupa­
zione. 

Per una famiglia pratese t i 
cerca di una abitazione sono 
seri problemi. Sembra infatti 
che siano scomparse case in 
affitto, o che tutte le abita­
zioni siano già occupale. La 
tendenza che si registra è di 
vendere gli alloggi, o di tra­
sformarli da uso civile ad u-
so per uffici, sfuggendo cosi 
•Ile norme della legge del­
l'equo canone. 

Ma non c'è solo questo, il 
BUNIA ha Indetto una confe­
renza stampa proprio sugli 
abusi che si compiono nella 
determinazione economica 
degli affitti a cui hanno par* 
tecipato Magelli e Vignollnl 
della segreteria del SUNIA, * 
il dottor Fioravanti consulen­
te del sindacato. 

Che cosa succede è presto 
detto. Il SUNIA ha notizia 
che in alcuni casi il proprie­
tario non si accontenta solo 
della cifra di equo canone, 
ma stabilisce un importo di 
affitto maggiorato. La diffe­
renza è pagata con la firma 
di cambiali per un periodo di 
quattro anni, a Una vera e-
storsione », dicono al SUNIA. 
infatti mentre apparentemen­
te è tutto in regola poiché le 
parti harmo firmato un rego­

lare contratto di equo cano­
ne, ajla legge si fugge con 
questo sistema delle cambia­
li, che non è controllabile. 

In altri frangenti i proprie­
tari calcolano l'equo canone 
sulla base di categorie cata­
stali, superiori a quelle ac­
certate. Su mille casi esa­
minati dal SUNIA di Prato, 
questo si verifica nel 60 per 
cento di essi. Le differenze in 
più variano di media dalle 28 
mila lire alle 40. Ecco uno di 
questi casi, che è stato do­
cumentato. 

Si tratta di un conteggio 
fatto da un proprietario per 
cui l'importo di equo canon? 
era di 182 mila lire. L'inqui­
lino è andato al catasto per 
avere la categoria catastale 
dell'abitazione in cui risiede, 
accertata come A3. Sulla base 
di un nuovo conteggio fatto 
dal SUNIA l'affitto risulta di 
109.200 lire. La differenza è 
notevole. In pratica 11 pro­
prietario ha calcolato l'equo 
canone alla sua abitazione 
come se si trattasse di una 
villetta anche se non è vero. 

In altri casi addirittura se 
gli inquilini non accettano i 
conteggi dei proprietari si 
minaccia la lettera di disdet­
ta del canone di locazione. O. 
più semplicemente, nei casi 
in cui l'equo canone porta al­
la diminuzione dell'affitto at­
tuale. la minaccia si me>^ 
subito in atto. Altro tentativo 
per avere il massimo profitto 
dalla legge è quello di dare 
gli appartamenti in affitto 
come mini appartamenti am­

mobiliati, per cui sono pre­
viste maggiorazioni del 30 
per cento circa. Oppure i 
proprietari chiedono da subi­
to l'adeguamento all'indice 
ISTAT sul costo della vita, 
quando in realtà questo do­
vrebbe avvenire solo dal 1. 
novembre del '79. 

Oltre a questi problemi esi­
ste quello degli sfratti, I6U 
esecutivi. A livello nazionale 
è stato chiesto' dal sindacato 
degli inquilini il rinvio della 
loro eseguibilità, ed una leg­
gina che consenta al Comuni 
di occupare gli alloggi fiti. 

«Bisogna — dicono al SU­
NIA — gestire questa fase di 
emergenza, prima che si ve­
dano i risultati del plano de­
cennale e di tante altre posi­
tive leggi venute su questo 
tema assieme all'equo cano­
ne ». Il SUNIA per altro ha 
chiesto al Comune, la costi­
tuzione dell'ufficio di loca­
zione che si sta mettendo 
proprio ora in piedi, un cen­
simento sugli alloggi sfitti 
(l'ultimo fu fatto nel '71, ed 
è chiaro che i risultati di al­
lora non rappresentano la 
realtà di oggi) e la compila­
zione di una graduatoria de­
gli sfratti. 

Gli abusi non hanno per ! 
protagonisti solo grandi 
proprietari di abitazioni, ma | 
anche piccoli proprietari. Si 
stanno costituendo intanto 
commissioni paritetiche con 
l'UPPI, per cercare di redi­
mere le controversie che si 
creano fra inquilini e pro­
prietari.-

Verranno restaurati 
preziosi manoscritti 

Preziosi materiali manoscritti e a stampa delle biblio­
teche toscane saranno restaurati con 1 contributi finanziari 
della giunta regionale. Nella riunione di Ieri Infatti, sulla 
base di una relazione illustrativa dell'assessore Tassinari, 
la giunta regionale ha deciso di impegnare 62 milioni per 
un fondo d'intervento per la manutenzione e conservazione 
dei manoscritti e materiali a stampa delle biblioteche di 
Livorno, Slena, San Glmignano, della e Moreniana » di Fi­
renze e del museo dell'Opera del Duomo di Firenze. In det­
taglio ecco gii interventi. Per il museo dell'Opera del Duomo 
di Firenze si tratta di restaurare e rilegare quattro corali, 
per la biblioteca « Labronica » di Livorno l'intervento riguar­
da un gruppo di lettere del carteggio Bastogi; per la biblio­
teca comunale di S. Glmignano restauro e rilegatura di 
13 manoscritti. Per la biblioteca « Moreniana » di Firenze 
restauro e rilegatura del volume segnatura Bigazzi 316, Car­
te 215. Per la biblioteca degli Intronati di Siena restauro 
e rilegatura di 1600 stampe della raccolta miscellanea G. Porri. 

Nella foto: 
di Siena 

un'immagine della « Biblioteca degli Intronati » 

Nei vecchi locali del centro andranno uffici dell'ospedale 

Polemica a Massa per il ricovero 
degli anziani trasferito al mare 

C'è chi teme che la nuova sistemazione acuisca il senso di solitudine dei ricoverati - Anche fra gli 
stessi anziani la discussione è molto accessa - Il «fronte dei prò e dei contro» passa fra uomini e donne 

MASSA — «...La psicologia. 
• la sociologia militano ad 
escludere ogni forma di se­
gregazione dell'Individuo dal 
contesto sociale nel quale è 
vissuto». Partendo da que­
sta asserzione un gruppo di 
cittadini, che al definiscono 
semplicemente « amici di 
questi vecchietti ». si sono fat­
ti promotori di una raccolta 
di firme PAÌO scopo di far 
« riconsiderare » la decisione 
presa dal consiglio di ammi­
nistrazione dell'ospedale e dal 
Comune di Massa, di tra­
sferire la casa di riposo «G. 
Ascoli ». 

Nelle intenzioni degli am­
ministratori, la decisione è 
già stata dichiarata «e irrever­
sibile», 11 cosiddetto ricovero 
dovrebbe trasferirsi a Mari­
na di Massa nei rinnovati 
locali della Don Gnocchi. La 
cosa, a detta dei promotori. 
sebbene sia giustificata dal­
la maggior funzionalità della 
nuova sede non tiene nella 
dovuta considerazione le esi­
genze degli anziani « i quali 
già devono subire il trauma 
della solitudine e della vec­
chiaia» e. portati fuori dal 
centro abitato, dove vivino 
attualmente, a non avrebbero 
altro paesaggio che quello 
•confinato, d'inverno partico­
larmente malinconico, della 

Maremma » aumenta i pen­
sieri di solitudine e di ab­
bandono « mentre ora (...) 
per i ricoverati è sufficiente 
affacciarsi alle finestre del­
l'edificio per godere del traf­
fico, dell'andirivieni del po­
poloso quartiere, oltre alla 
comodità di avere negozi, 
bar. tabaccherie a portata di 
mano, cose quasi del tutto 
inesistenti a trasferimento av­
venuto ». 

In definitiva, anche se non 
lo hanno detto o scritto a 
chiare lettere, per i promo­
tori si tratterebbe di una 
ghettlzzfvzione di questi an­
ziani, ospiti della casa di ri­
poso. Di tutt'altro parere è 
Elio Landucci direttore della 
Don Gnocchi: « Ma non di­
ciamo sciocchezze! Laggiù gli 
anziani staranno benissimo. 
verranno inseriti in un mon­
do attivo. 

«La nostra — prosegue — 
è una vera e propria comu­
nità operativa. Gli ospiti a-
vranno una spiaggia, tutta per 
loro. Per chi vuole il bar. 
c'è anche quello: quanta al 
barbiere ne avranno uno a 
domicilio. In più potranno fa­
re delle interessanti esperien­
ze con gli anziani che. a ro­
tazione. vengono nel nostro 
istituto da tutta Italia ». 

La convenzione tra il Co­

mune e la Don Gnocchi pre­
vede che questa pensi all'as­
sistenza ed al mantenimento 
degli anziani contro un cor­
rispettivo di 6.500 lire per 
ogni ospite, 

« Circa le motivazioni che 
atanno alla base del provve­
dimento — dice l'assessore 
Anselmo Menchetti — è pre­
sto detto: cll'ospedale di Mas­
sa manca un reparto di iso­
lamento veramente efficiente. 
Spostando all'attuale ricove­
ro gli uffici della direzione 
sanitaria, avremo lo spazio 
per questo nuovo reparto ». 

«Noi non mettiamo in di­
scussione — controbatte Sil­
via Prancini. 22 anni, che 
insieme a Tina Petrocchi è 
fra le promotrici dell'inizia­
tiva — i motivi che hanno 
portato a questa decisione; 
sappiamo, però, che i vecchi 
si lamentano e che a Mari­
na non vogliono andare. Non 
intendiamo metterci contro la 
amministrazione ospedaliera 
o comunale, vogliamo però 
portare avanti la causa di 
questi anziani che sono del 
tutto indifesi ». 

Silvia e Tina fanno parte 
di una comunità parrocchiale 
e dicono di agire in perfetta 
autonomia. Anche se non tut­
ti ci credono. « Avevamo pen­
sato di raccogliere le firme 
davanti alla chiesa — dice 

Tina —, ma il parroco ed 
il vescovo sono contrari, pen­
sano che la cosa possa- es­
sere strumentalizzata ». 

Come si vede la questione 
è di non facile comprensio­
ne. Tra gli anziani, che so­
no più direttamente interes­
sati alla decisione, le cose 
non vanno meglio. C'è una 
netta contrapposizione fra gli 
uomini e le donne 

«Qui a Massa non si rie­
sce a dormire — dice Dan­
te Catelani — fra i camions, 
le automobili non si riesce 
mai a stare tranquilli, a Ma­
rina invece... ». 

« No. no e poi no » urla 
la signora Eleonora Benedet­
ti costretta a letto da tempo 
« laggiù non ci voglio anda­
re». Vicino al suo letto la 
fotografia di papa Woytila. 
« Non dia retta agli uomini 
— aggiunge Giovanna Conti. 
compagna di camera della 
Eleonora — sono degli ubria­
coni! Quando li hanno por­
tati a visitare la nuova sede 
hanno detto disi perchè gli 
hanno offerto da bere ». 

In una cosa sono però tutti 
d'accordo gli anziani: «Se 
non è possibile evitare il tra­
sferimento, almeno facciamo­
lo in primavera e non subito ». 

f. e. 

Convegno 
a Cecina 

per lo 
zuccherificio 

CECINA — Si apre questa 
mattina a Cecina, nel palaz-
zetto dello sport, il con ve­
glio 6Ul settore bieticolo-sac-
carifero, promosso dalle Pro­
vincie di Grosseto, Livorno 
e Pisa, dalla giunta regiona­
le toscana, dal Comune di 
Cecina, congiuntamente al 
comitato di zona CGIL-CISL-
UIL, dal consiglio di fabbri­
ca dello zuccherificio Sermi-
de e dal CNB. 

Scopo del convegno — che 
sarà concluso dall'assessore 
regionale Anselmo Pucci — 
è quello di esaminare le pro­
spettive di sviluppo produt­
tivo e occupazionale del set­
tore dinanzi alla positiva pre­
senza a Cecina dello zucche­
rificio di Sermide S.p.A.; V 
industria ha rivolto al mini­
stero competente una richie­
sta riguardante l'urgente ne­
cessità di aumentare il con­
tingente di produzione, sot­
todimensionato rispetto ai 5 
mila ettari di superfice colti­
vata. 

Tra la difesa e alcuni testimoni 

Battibecchi in aula 
al processo Ostini 

Gli avvocati difensori hanno tentato di far cadere in contraddizione una teste - Aria 
tesa, lacrime, molti « non ricordo » - Le difficoltà che incontra il complesso procedimento 

SIENA — Una udienza con 
battibecchi, scontri, discussio­
ni, quella di ieri all'assise1 di 
Siena dove si svolge il pro­
cesso al presunti rapitori del­
l'industriale lombardo Marzio 
Ostini, sequestrato e mai più 
ritornato a casa. 

Dai baqchl della difesa so­
no partite le bordate contro 
alcuni testimoni provocando 
un deciso intervento del rap­
presentante della pubblica ac­
cusa dottor Longobardi. E' se­
guito un violento scontro con 
i difensori sedato con deci­
sione dal presidente Luigi 
Pappalardo. 

E" successo nel corso della 
deposizione di una testimo­
ne che i difensori cercavano 
di mettere in difficoltà. Si 
è alzato il PM e ha detto: 
« Volete far cadere la teste 
in contraddizione, è il vostro 
gioco! ». Le reazioni dei vari 
difensori degli imputati non 
si sono fatte attendere e so­
lo dopo l'intervento del pre­
sidente la calma è ritornata 
in aula. 

Sono seguiti altri testimo­
ni che appaiono impacciati, 
confusi e che si rifugiano die­
tro molti « non ricordo ». Nel­
l'aula si è creato ad arte 
un clima di antipatia nei con­
fronti di Andrea Curreli. il ser­
vo pastore coimputato e prin­
cipale accusatore del clan dei 
sardi. 

E' accaduto anche in occa­
sione dell'interrogatorio del­
la figlia di Assuero Ciolfl, il 
proprietario della famosa 
« Diane » che Curreli rubò 
per conto (secondo quanto ha 
dichiarato) del clan dei sardi. 
9ndrea Curreli aveva dichia­
rato di conoscere la ragazza 
e di avere ballato con lei in 
un locale. La giovane donna è 
stata colta da una crisi di 
pianto e il presidente ha do­
vuto interrompere l'interroga­
torio. Ciò si spiega con il 
fatto del clima che si è crea­
to in aula, per cui una testi­
mone che si sente chiedere se 
ha ballato con il Curreli (al­
l'epoca dei fatti Curreli non 
aveva niente a che fare con 
il sequestro) si sente additata 
all'opinione pubblica. 

Gli attacchi della difesa non 
risparmiano nessuno, figuria­
moci Andrea Curreli. Ad 
esemplo l'avvocato Giuseppe 
Madia di Roma, difensore di 
Giacomino Baragliu, l'uomo 
che viene indicato dal Curreli 
come colui che ha bastonato 
assieme a Battista Contena 
l'industriale Ostini, sostiene 
che Curreli è « un « prezzo­
lato ». 

«Un Imputato — aggiunge 
— manovrato nella fase del­
le indagini preliminari. Un 
processo complesso perchè in­
centrato tutto sulle accuse di 
Curreli. L'istruttoria inoltre, 
presenta lacune paurose. E' 
stata fatta per trovare dei 
colpevoli per placare l'opi­
nione pubblica... ». 

Cosi la pensa l'avvocato 
Madia il quale non rispar­
mia accuse nemmeno alla j 
stampa colpevole di « avere i 
accettato acriticamente le te- ' 
si accusatorie ». 

« Il dibattimento — dice il 
legale della famiglia Ostini ' 
— ha confermato gli elemen­
ti di accusa, anzi sono sta- | 
ti rafforzati perchè tutti i te- . 
sti hanno resistito agli at- I 
tacchi della difesa ». Inoltre 
aggiunge l'avvocato Pecorel­
la, il dibattito «ha consenti­
to di individuare legami pre­
cisi fra I vari gruppi degli 
imputati ed ha aperto la stra­
da alla possibilità di colpi­
re più in alto di quanto non 
sia stato fatto finora ». 

Il processo è stato aggior­
nato al 3 gennaio 1979. 

A Livorno giovani in corteo 
a manifestare per la pace 

LIVORNO — Questa sera un 
Importante appuntamento at­
tende i giovani livornesi: la 
manifestazione organizzata 
dal comitato per la pace. Alle 
17 è stato fissato 11 concen­
tramento in piazza Mazzini; 
da qui partirà il corteo-fiac­
colata che attraverserà Corso 
Mazzini, Corso Amedeo, via 
Magenta, Piazza Cavour, via 
Cairoli. piazza Grande, fino 
al teatro « 4 Mori ». 

Nel teatro, alle 18,30. Inter­
verranno Bruno Bernini. 
membro delle assemblee par­
lamentari del consiglio d'Eu­
ropa e dell'Unione dell'Euro­
pa occidentale. Enzo Enri­
ques Agnolettl. direttore della 
rivista II Ponte e membro 
del tribunale Russell e della 
Lega per i Diritti del Popoli, 
Giovanni Franzonl della Co­

munità di Base San Paolo di 
Roma, redattore di Com-
-Nuovi Tempi. 

Dopo la cena (per la quale 
il cantiere Orlando ha messo 
1 locali della mènsa a dispo­
sizione) di nuovo ai 4 Mori 
per la veglia alla quale par­
teciperanno 11 cantautore e 
regista Paolo Pietrangell (che 
girerà un documentano sulla 
manifestazione) ed il trio Li 
quori, oltre ad alcuni rapprc 
sententi dell'opposizione de­
mocratica cilena ed iraniana. 

Il Comitato per la pace è 
nato nel mese di novembre e 
riunisce un gruppo di giovani 
di diverso orientamento poli­
tico ed ideale. La manifesta­
zione di oggi è la prima ini­
ziativa di grosse dimensioni. 
E' un'occasione che offre al­
ternative a tutte quelle spinte 
di disgregazione che si « ri­

versano » sui giovani. Studen­
ti, organizzazioni democrati­
che. partiti politici, sindacati 
hanno aderito alla manifesta­
zione. 

L'ARCI condivide motiva­
zioni che hanno spinto 1 gio­
vani livornesi a rivolger* 
l'appello a tutte le forze de­
mocratiche. 

Altre adesioni sono venute 
dal consiglio di fabbrica del 
la CMF. dalle forze politiche 
organizzate del comune di 
Livorno e da altre organizza­
zioni. In questo quadro risul­
tano contraddittorie e prete­
stuose le motivazioni, espres­
se in un comunicato, cht 
hanno spinto i giovani della 
DC a non aderire alla mani­
festazione. 

St. f. 

g. b. 

Una festa in occasione dell'inaugurazione 

A giorni la prima spremitura 
al frantoio coop del Compitese 

& A. DI COMPITO (Lucca) 
— Di ufficale c'è stato ben 
poco nell'inaugurazione del 
frantoio della cooperativa del 
Compitese; il cerimoniale ri­
dotto al minimo e i discorsi 

non si sono fermati alle frasi 
di circostanza. Non era que­
sto, del resto, che si aspetta­
va la tantissima gente venu­
ta nonostante 1 violenti 
scrosci d'acqua: olivicoltori 
del Compitese, ragazzi della 
scuola elementare, consuma­
tori curiosi di controllare le 
fasi di lavorazione dell'olio 
d'oliva hanno dato vita do­
menica a una festa attorno ai 
•oci della cooperativa. 

n nuovo frantoio a linea 
continua, che si affianca a un 
impianto tradizionale, lavore­
rà quest'anno cinque mila 
quintali di olive; ma la sua 
potenzialità è di molto supe­
riore e forse doppia. 

Con i moderni macchinari 
tutte le fasi iniziali di pre­
parazione delle olive possono 
essere saltate. Pensa infatti a 
tutto la macchina; prima leva 
le foglie, poi lava e asciuga 
le olive e infine svolge le va­
rie fasi di spremitura. Ed ec­
co l'olio extra-vergine d'oliva 
del Compitese, una bontà che 
non ha bisogno di presenta-
Slonl. 

Il presidente della coopera­
tiva del frantolo sociale ha 
ringraziato prima di tutto gli 
enti che hanno fornito un 
prezioso aluto per la realiz­

zazione dell'opera e la co­
struzione del ponte sul tor­
rente Visona che ha reso il 
frantoio accessibile anche ai 
grossi camion: l'ispettorato 
provinciale dell'agricoltura, 
l'Alleanza dei contadini e — 
dopo l'unificazione — la 
Confcoltivatori. l'ufficio te­
cnico del Comune di Capan-
nori, la Provincia, e soprat­
tutto la Regione che ha con­
cesso i fondi. 

Ma I veri protaginisti di 
questa impresa sono loro, gli 
olivicoltori del Compitese, 1 
soci della cooperativa che, 
con un impegno continuo, 
sono riusciti a portare a 
termine tutti i lavori a tem­
po di record: il primo con­
tributo è venuto solo due 
mesi fa, quando tutto ormai 
era pronto. 

«Era una sera d'agosto di 
tre anni fa — ha ricordato il 
presidente San Biagio — 
quando ci slamo incontrati 
nella sede della società di 
mutuo soccorso ed è nata 
l'idea della cooperativa. Era­
no presenti quasi tutti i 
proprietari del piccoli frantoi 
della nostra zona; frantoi 
ormai invecchiati e non più 
rispondenti alle nuove esi­
genze. L'obiettivo era quello 
di dar vita ad unico moderno 
frantoio per tutto il Compite-
se; oggi noi inauguriamo 
questa struttura che costi­
tuisce un passo fondamentale 
in quella direzione, ma bi­

sogna anche prendere atto 
che quell'idea è ancora da 
realizzare. Lo spirito unitario 
non è infatti ancora riuscito 
a prevalere, ed è sorto così 
un doppione: l'altra coopera­
tiva, la « Visoria ». 

L'assessore provinciale al­
l'Agricoltura, Luigi Moscardi­
ni, ha poi sottolxieato due 
aspetti positivi di grande si­
gnificato: la forma cooperati­
va. che nella realtà lucchese 
è ancora poco sviluppata e 
che assume un notevole inte­
resse economico, politico e 
sociale; e i tempi brevi della 
reaiizzazione del frantoio. 

Da questi aspetti sono par­
titi anche Canestrelli. presi­
dente regionale della Confcol­
tivatori. e Fioravanti, vice­
presidente della commissione 
agricola della Regicoe. En­
trambi hanno ribadito la ne­
cessità di considerare questa 
realizzazione un punto di 
partenza per l'olivicoltura e 
l'economia di tutto il Compi­
tese. un punto da cui bisogna 
partire coinvolgendo tutti i 
coltivatori e allargando l'In­
teresse della cooperativa agli 
altri problemi dell'olivicoltu­
ra come la concimazione, la 
potatura, la lotta alla cocci­
niglia e alla fumaggine. 

E* un terreno su cui il 
«Frantolo sociale» ha già 
cominciato a muoversi. 

Renzo Sabbatini 

I risultati del decimo congresso provinciale 

Tra le duecento coop di Siena 
ce ne è anche una «culturale» 

MONTERONI D'ARBIA — 
C'erano o'.tre duecento dele­
gati al decimo congresso pro-
unciale della Lega coopera 
tive e mutue a rappresenta 
re le 189 cooperative che ope­
rano in provincia di Siena. 
I 30.129 soci, i 1 592 dipenden­
ti. un giro di affari che orbi­
ta intorno al 41 miliardi di 
lire non sono altro che la 
conferma di una realtà che 
è in continua crescita. 

Attorno ad alcune Coop 
composte dai primi partigia­
ni che scendevano dalle mon 
tagne dopo aver combattuto 
la guerra di Liberazione, so­
no sorte con gli anni tante 
altre forme associative per 
la conduzione e la nascita di 
aziende che hanno formato 
un vero e propr.o arcipela-

Anche I giovani stanno av­
vicinandosi sempre di più 
alla cooperazione: tre coop si 
sono infatti costituite di re­
cente, tra cui una che inte­
ressa un campo abbastanza 
« insolito ». almeno fino ad 
oggi: l servizi culturali. 

Anche nel settore del turi­
smo si comincia ad affaccia­
re la cooperazione e ancora 
una volta sono i giovani a 
condurre la danza: sull'Amia-
ta infatti, un gruppo di ra­
gazzi — 20, 25 in tutto — ha 
dato vita ad una coop dt 
serviti che, tra le altre cose, 
si occupa anche di turismo. 

« Anche se non tutte le oc-

cas.oni di crescia seno stale 
colte — ha detto il presi­
dente provinciale della Lega 
cooperative e mutue. Giusep­
pe Marzucchi. nella sua re!a 
z:one introduttiva — e l'at­
tività promozionale ha mo­
strato limiti evidenti, esisto­
no oggi consistenti possibilità 
di ulteriore sviluppo dato il 
crescente interesse verso la 
cooperazione. che è insieme 
una forma di conduzione 
aziendale e dt aggregazione 
economica, sociale e cultu 
rale ». 

In provincia di Siena Io 
sviluppo della cooperazione 
è comunque innegabile e tan­
gibile: negli ultimi tre anni. 
infatti, le cooperative ade­
renti alla « Lega » hanno ef­
fettuato o hanno in corso 
12 miliardi di investimenti e 
ne hanno programmati altri 
3 miliardi e mezzo. Rispetto 
al 1971 il numero delle coope­
rative aderenti alla « Lega » 
è aumentato di 38 unità 

Gli occupati nel settore del­
la cooperazione sono aumen­
tati, sempre dal 1971 ad oggi. 
di 771 unità e il giro di af­
fari ha compiuto un balzo 
in avanti di ben 31 miliardi 
e 782 milioni. Ma il movi­
mento cooperativo vuole mi­
gliorare anche il proprio rap­
porto con gli enti locali ado­
perandosi affinché questi utt-
Usino i poteri di cui diapcci-

i gono per erogare contributi. 
I concedere terre o servizi. 
! 
, Al termine di questo deci­

mo congresso provinciale del-
, le cooperative aderenti alla 
. « Lega » sono stati eletti i 
, componenti del nuovo consi-
; glio che prowederà in se-
! guito ad eleggere il presi-
1 dente e il vice pres'dente. 
i Ecco gli eletti: Giuseppe 
. Marzucchi. Luciano Maselli, 
I Eolo Menchetti. Fabio Minuti. 
; Angelo Corsi. Nazzareno Ross:, 
| G:org.o Marchetti. Ennio 
• Bianchi, Carlo Turchi. Ren-
I zo Radi. Almo Cappellini. Di-
! no Duchini. Cesare Valiani. 
; Massimo Bianchi. Ameraldo 
, Burroni. Remo PierangioTi. 

Uliano Bufalini. Aldo Pan-
• nini. Silvano Gambassi. Re­

mo Milanesi. Luigi Malandri­
ni. Franco Rossi. Ivo Tozzi. 
Celestino Marnarmi. Bernar- i 
dmo Cavaglionl. Giorgio Leo-

I nini. Arnolfo Mangiavacchi. 
Sirio Franchetti. Cesare Mam-
brini. Mario Cesari. Italo Ni-
si. Gino Nannoni. Ciro Fran-
ci. Renzo Tavanti. Aneiolo 
Vessicholll. Quinto Bardelli. 
Luciano Fracassi. Lorenzo 
Mascelloni. Anello Fanotti. 
Napoleone Gigli. Alessandra 
Venturini. Caterina Bigoli. 
Pietro Vanni. Giovanni Tro­
chei. Giovanni Tirinnanzi. 
Fiorella Bianchi. Andrea Bro-
gi. Giuliano PeTuzzi. 

s. r. 

Elettroforniture Pisane 
Via Provinciale Ca!e«san«, 54/60 
56010 GHEZZANO (PISA) Telarono 060/879.104 

A Prezzi di assoluta concorrenza 
Troverete le migliori marche Nazionali ed Estere 

ALCUNI PREZZI: 
TV colore da L. 420.000 
TV bianco e nero 12 pollici . . . » 97.000 
TV bianco e nero 24 pollici . . . » 141.000 
Lavatrice 5 kg. » 137.000 
Lavastoviglie » 168.000 
Frigorifero 140 It » 87.000 
Congelatori » 142.000 

Assistenza Garantita dalle fabbriche 
Prima di fare acquisti, visitateci, ntl V / t Interesse 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli. 2 Firenze 

Tel. 211.449 287.171 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 

I M El 
LA ROSA - LIVORNO 

PANDORO BAULI 

PANDORO BAULI 

PANETTONE MOTTA 

PANFORTE SAPORI 

RICCIARELLI SAPORI 

RICCIARELLI SAPORI 

TORRONE PERNIGOni 

Kg.1 

gr. 750 

Kg.1 

gr.500 

gr.500 

gr.250 

1 gr. 270 

SPUMANTE ASTI CINZANO 

WHISKY BALLANTINES 

AMARO GAMBAR0TTA 

do L. 4.400 a L. 3.500 

da L. 3.300 a L. 2.650 

da L 4.400 a L. 3.300 

da L. 3.300 a L 2.400 

da L 4.700 a L. 3.350 

da L. 2.400 a L 1.700 

da L. 2.200 a L 1.480 

da L. 2.500 a L 1.850 

da L. 4.500 a L. 3.950 

da L 2.700 a L. 1.970 

domenica 24 aperto tutto il giorno 

i * i 


